
    

 

Preghiera per la Pace 
 

Dio dei nostri Padri, 

grande e misericordioso, 

Signore della pace e della vita, 

Padre di tutti. 

Tu hai progetti di pace e non di afflizione, 

condanni le guerre 

e abbatti l’orgoglio dei violenti. 

 Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù 

ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, 

a riunire gli uomini  

di ogni razza e di ogni stirpe 

in una sola famiglia. 

Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, 

supplica accorata di tutta l’umanità: 

mai più la guerra, avventura senza ritorno, 

mai più la guerra,  

spirale di lutti e di violenza; 

fai cessare questa guerra  

e tutte le guerre nel mondo, 

minaccia per le tue creature,  

in cielo, in terra ed in mare. 

In comunione con Maria,  

la Madre di Gesù, 

ancora ti supplichiamo: 

parla ai cuori dei responsabili  

delle sorti dei popoli, 

ferma la logica della ritorsione  

e della vendetta, 

suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove, 

gesti generosi ed onorevoli,  

spazi di dialogo e di paziente attesa 

più fecondi delle affrettate scadenze  

della guerra. 

Concedi al nostro tempo giorni di pace. 

Mai più la guerra. 

Amen. 
 

(Giovanni Paolo II) 

6 - 13 marzo 2022 

I DOMENICA DI QUARESIMA 

CALENDARIO LITURGICO 

Dal deserto al giardino, cammino verso la vita 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 6 marzo    (I di Quaresima)  

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Maria Speranza e Giuseppe 

LUNEDì -  7 marzo     (Feria di Quaresima)        

8.30 
 

17.30 

 
 

Puddu Giuliana 

MARTEDì - 8 marzo     (Feria di Quaresima)        

8.30 
 

17.30 

  
 

Raffaella ed Eugenia 

MERCOLEDì - 9 marzo     (Feria di Quaresima)        

8.30 
 

17.30 

 
 

Batetta Vittorio   (1° annivers.) 

GIOVEDì - 10 marzo     (Feria di Quaresima)        

8.30 
 

17.30 

  
 

Luisa e Giuseppe 

VENERDì - 11 marzo      (Feria di Quaresima) 

8.30 
 

17.30 

  
 

Antonio e Gertrude 

SABATO - 12 marzo      (Feria di Quaresima) 

16.15 
 

17.30 

Alseno e Primo 
 

 

DOMENICA - 13 marzo    (II di Quaresima)  

8.30 
 

10.30 

 
 

Maria Speranza e Giuseppe 

Dal deserto al giardino: dal deserto 

di pietre e tentazioni al giardino del 

sepolcro vuoto, fresco e risplenden-

te nell'alba, mentre fuori è prima-

vera: è questo il percorso della 

Quaresima. Non penitenziale, quin-

di, ma vitale. Dalle ceneri sul capo, 

alla luce che «fa risplendere la vi-

ta» (2Tm 1,10). Deserto e giardino 

sono immagini bibliche che accom-

pagnano la storia e i sogni di Israe-

le, che contengono un progetto di 

salvezza integrale che avvolgerà e 

trasfigurerà ogni cosa esistente, 

umanità e creature 

tutte, che insieme 

compongono l'araz-

zo della creazione. 

Con la Quaresima 

non ci avviamo lun-

go un percorso di 

penitenza, ma di 

immensa comunio-

ne; non di sacrifici 

ma di germogli. 

L'uomo non è polve-

re o cenere, ma fi-

glio di Dio e simile a 

un angelo (Eb 2,7) 

e la cenere posta 

sul capo non è se-

gno di tristezza ma 

di nuovo inizio: la 

ripartenza della creazione e della 

fecondità, sempre e comunque, an-

che partendo dal quasi niente che 

rimane fra le mani. Le tentazioni di 

Gesù nel deserto costituiscono la 

prova cui è sottoposto il suo proget-

to di mondo e di uomo, il suo mo-

dello di Messia, inedito e stravol-

gente, e il suo stesso Dio. 

La tentazione è sempre una scelta 

tra due amori. Di' a questa pietra 

che diventi pane. 

Trasforma le cose in beni di consu-

mo, riduci a merce anche i sassi, 

tutto metti a servizio 

del profitto. Le paro-

le del Nemico dise-

gnano in filigrana un 

essere umano che 

può a suo piacimen-

to usare e abusare 

di tutto ciò che esi-

ste. E così facendo, 

distrugge anziché 

«coltivare e custodi-

re» (Gen 2,15).  

gnuno tentato di ri-

durre i sogni a dena-

ro, di trasformare 

tutto, anche la terra 

e la bellezza, in cose 

da consumare.  

Ti darò tutto il pote-
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SECONDA LETTURA (Rm 10,8-13)  

Professione di fede di chi crede in Cristo.  
 

Dalla lettera di san Paolo ap. ai Romani  
Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è 
la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore», 
cioè la parola della fede che noi predichia-
mo. Perché se con la tua bocca proclamerai: 
«Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore cre-
derai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sa-
rai salvo. Con il cuore infatti si crede per 
ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la 
professione di fede per avere la salvezza.  
Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in 
lui non sarà deluso». Poiché non c’è distin-
zione fra Giudeo e Greco, dato che lui stes-
so è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli 
che lo invocano. Infatti: «Chiunque invoche-
rà il nome del Signore sarà salvato». 
Parola di Dio.  
 

 

Canto al Vangelo (Mt 4,4)  
 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
 

 

VANGELO (Lc 4,1-13)  

Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato 
dal diavolo.  
 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, 
si allontanò dal Giordano ed era guidato 
dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, 
tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei 
giorni, ma quando furono terminati, ebbe 
fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi 
pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di 
solo pane vivrà l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un 
istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti 
darò tutto questo potere e la loro gloria, per-
ché a me è stata data e io la do a chi voglio. 
Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi 
a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta 
scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui 
solo renderai culto”». 

PRIMA LETTURA (Dt 26,4-10) 

Professione di fede del popolo eletto. 
 

Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo e disse:  «Il sacerdote 
prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà 
davanti all’altare del Signore, tuo Dio, e tu 
pronuncerai queste parole davanti al Signo-
re, tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo erran-
te; scese in Egitto, vi stette come un forestie-
ro con poca gente e vi diventò una nazione 
grande, forte e numerosa.  
Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e 
ci imposero una dura schiavitù. Allora gri-
dammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il 
Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra 
umiliazione, la nostra miseria e la nostra op-
pressione; il Signore ci fece uscire dall’Egitto 
con mano potente e con braccio teso, spar-
gendo terrore e operando segni e prodigi. Ci 
condusse in questo luogo e ci diede questa 
terra, dove scorrono latte e miele.  
Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del 
suolo che tu, Signore, mi hai dato”. Le depor-
rai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai 
davanti al Signore, tuo Dio». Parola di Dio.  

Liturgia della Parola 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 90) 
 

Rit: Resta con noi, Signore,  
       nell’ora della prova.  
 

Chi abita al riparo dell’Altissimo 
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente. 
Io dico al Signore:  
«Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido». 
 

Non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie. 
 

Sulle mani essi ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
Calpesterai leoni e vipere, 
schiaccerai leoncelli e draghi. 
 

«Lo libererò, perché a me si è legato, 
lo porrò al sicuro,  
perché ha conosciuto il mio nome. 
Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell’angoscia io sarò con lui, 
lo libererò e lo renderò glorioso».  

Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul 
punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu 
sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto 
infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguar-
do affinché essi ti custodiscano”; e anche: 
“Essi ti porteranno sulle loro mani perché il 
tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù 
gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla 
prova il Signore Dio tuo”».  
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo 
si allontanò da lui fino al momento fissato. 
Parola del Signore. 

re, tutto sarà tuo. Il paradigma del potere che ha sedotto e distrutto re-

gni e persone, falsi messia e nuovi profeti, è messo davanti a Gesù come 

il massimo dei sogni. 

Ma Gesù non vuole potere su nessuno, lui è mendicante d'amore. E chi 

diventa come lui non si inginocchierà davanti a nessuno, eppure sarà ser-

vitore di tutti. Buttati giù, e Dio manderà i suoi angeli a portarti. Mostra a 

tutti un Dio immaginario che smonta e rimonta la natura e le sue leggi, a 

piacimento, come fosse il suo giocattolo; che è una assicurazione contro 

gli infortuni della vita, che salva da ogni problema, che ti protegge dalla 

fatica di avanzare passo passo, e talvolta nel buio. Gesù risponde che non 

gli angeli, ma «la Parola opera in voi che credete» (1Ts 2,13). 

Che Dio interviene con il miracolo umile e tenace della sua Parola: lampa-

da ai miei passi; pane alla mia fame; mutazione delle radici del cuore 

perché germoglino relazioni nuove con me stesso e con il creato, con gli 

altri e con Dio. 

Lunedì 7, h. 18.00 
Incontro di Catechesi Adulti 

Giovedì 10 
6° Giovedì di S. Rita 

Venerdì 11, h. 15.30  
Incontro Bambini  

di Prima Comunione 

Venerdì 11, h. 18.00  
Via Crucis 

Sabato 12 e Domenica 13 
Le questue delle Ss. Messe  

saranno devolute alla Caritas    
per  l’emergenza Ucraina 


